
La sostanza intercellulare

1. Fibre collagene di I tipo (< 1/3 del peso complessivo)
- resistono alla flessione ma non alla compressione
- supporto organico alla formazione dell’idrossiapatite

2. Diversi sali minerali, tra cui preponderante l’idrossiapatite
(matrice inorganica) (2/3 del peso complessivo)

- 3 molecole di fosfato di Ca + 1 molecola di idrossido di 
Ca eptaidrato

- incorpora anche altri sali e ioni
- resiste alla compressione ma non alla flessione

3. Osteomucoide (formato da: a) proteine adesive quali osteo-
calcina, osteopontina, sialoproteine ossee; e b) aggregani)

N.B.: le cellule rappresentano solo il 2% del peso complessivo 
dell’osso









Struttura primaria 
della molecola 
collagenica (una 
molecola di glicina
ogni tre residui 
aminoacidici)



Schemi della 
struttura secondaria 
(disposizione spirale 
con andamento 
sinistrorso con 
periodo di 8,7 A) e 
terziaria ( tre catene 
superspiralizzate con 
periodo di 90 A)
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Schema di molecola di procollagene – la freccie indicano i 
siti di attacco degli enzimi proteolitici (collagenolitici) che 
liberando le porzioni amino e carbossil terminali realizzano 
la conversione del procollagene a tropocollagene



Schema base della molecola collagenica (tropocollagene)



Principali tipi di 
collagene nell’uomo



Schema della modalità di 
aggregazione delle molecole di 
tropocollagene (struttura 
quaternaria). La fibrilla, a 
simmetria esagonale, favorisce 
legami intermolecolari e 
tuttavia soddisfa il criterio dello 
sfasamento di ¼ di ciascun 
elemento.

















Le cellule, le fibre collagene 
cementate e la matrice amorfa 
si dispongono nell’osso adulto 
(“secondario”) a costituire 
sottili lamine (“lamelle”), che 
per formare l’osso si 
dispongono sovrapponendosi 
l’un l’altra



Osso primario non lamellare



Osso secondario lamellare



Modalità di organizzazione ed architettura dell’osso primario 
e dell’osso secondario







Osso compatto

Osso spugnoso










